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t Ida moltissimo lâ ^̂ po che (!a[;1i 
uomjui più autorevoli, del p^eso si ra 
ÌDTacaDda una rif<ìrmn della nostra 

derfl prossimo l'avvenire io cui ai poa- si aaflerrai ad no' esami un po' più mano come sono o di spncalatori o ! siane dei hvorl cagionali dalla guerra 
sano reahmre i de.id^rii delle più ' serio concluderà, eh. oe^^una Gioma ^ di g^nte che delPacquisto di R'̂ "̂ * P^^ S r o u T l a d^^^^ 
alle riputaiiom ammiQiaUiktiyfi 
ctta noi piena me Ci te 
se se:ribra::!se strano a ciiKXtiesiiia qm-
sto nastro grido d'allfirme apparante-[a nuovi sucMssori probab 
menta i a tempestivo, noi lo giu.liliiitje-1 ""••''"•bi'i- Ed ia l,i! c.?.£ 
reiwo citando appunto la cnlica situa- risultare cbe una so'.a 

misin^zione e t'adina dei nastri ÌQU-, t̂ ìUa?li(.e. — 
plicauimyotearnpg 

del paese, si auiroooìn Commissione 
p(r studisre i molti .?d ardni qv.r.m ressi ciUadinì. L'abbiamo aìk d̂  It" ao- \ Nui quindi vorremD.o sfongiuraio il 
clie derivavano dall'ibbieltivo comuiie «̂ o-a, tlepioraiido la lunga v^can^a del, P ™ ' " ; ed a tnodoi.ostio dirrdera 
a lotti, cioè di porre la Lep^e comit- sojjgio di Sindaco, non cù[,osciamo le . ̂ "" e' è che una sola via. La Gì .nta 
naltì e proviiicialtì in relazione al i-rn- tau.t. iulìuie che eoniigiiarono ie locali : a"«^'*' f"Ccia atto di alineg.uoi.o re-
grewo fitto dalle •policl̂ zioni con h p - minorità super,ori„a lasciare acefala la ' piando -à su» po»lo MUO alia DCm.na 
plici-ziono delle nostre istituzioni iibe- f'O t̂ra amministrazione comunale, ma «*>'. SiLidacn. 11 Consiglio nomir.ijina 
rali. Ma, e le liifficoUà cbe spesse vulto f'jssero |,urfc state tali da portare qual-
preseiilftvi'xsi insoi'moiilabili, equaliiha '^^'^ perlurbam.'ne, rrediarao die ces-
djscrepaiìzi d'opinione, e la pn,TÌ ione s^" ma.g.or dauuo avrsbba-o arr^jato 
che i lor-' oludii non sarebbero stati '*' qu«"" * ciii TO ora incontro il Co-
pres.nlati che in CLOca iudÈttraiinala muitì uc-stro.—Ers gn>tifi,:ai)il[i forse . 
all'onore della discussióne' furono cnuso lasciar passare quaicLe m.se d.po la ; »f iermmo brov-ssimo al .uo rappotlo 
dm fec..r.) laMUire Topm dolla C>.m- morio del benemerito Meneghini, prima ; 1̂ Consiglio, e sia pure actiT.zz.ta a 

di adiuvenire alia nomiua di un nuovo ; presentarsi ai Luiuiitru dy;lmi«nio i,er 
Sibdat;o, poiché egli ?.vea rìso troìipo \ conoscerà le initnzioni del Gdvefto. 
difflale anche la cùnlinuaKitine ,dei-j*'"^' soliamo si {.uó superare uuà crisi 
l'aLdjniiiito ammiDistratÌT0 tanto nella i '^^^ accenna d'essere faille alla nostra 
pitrta virtuale quanto nei datagli, ma i ^^'^'"'sl^^zigB-;. N;.u v'hadubbo che 
conveniva poi, anzi rendevasi urgente j ̂  ministro e prefetto coiLipreiideraniiO 
prima .ielle ultzioni di pr.vvedervì* Era ! come convenga sotto qualsiasi rignardo 

Tasi' in campo a sSnérVla "necessità ^'^^i"^ dar b^ndo a queaUoni perso- | erilare idle civiche aziende tali su.ssc, 
di riforme, ma superata la crisi, tutto "=̂ 1̂  ^ prevenzioni generate da qL.atch,i ! e coma sia improvvido non riparare 
Filoriiava rei silenzio — I diversi Mi- aUnio, imprecate ad una nstìettissima ; t'osto ai disordini che si preaeniano ' 
nisteri che da! lìifiG in p'd si su^^e- •'Cerchia di cousideraziL n̂i — era infioe ! °"'i Cumu-iì e specialmente in quelli 
dettero, convennero tulli nell'egiwle i '̂d-spetisabae ^er U btne delia azienda ) che. cjms il noElro, con elfi e t:-.nlo 
principio rifcra-aiore, e so con aodî mo cittadina dar asctilto alla pubblica opi- ; flo^lf f̂ t'. contribuiscono a rattopparre 
errali, ci sembra che l'ocor. presidente ''i^"^- j e 3drn.me Geanze de! pae^o. E per 
de! CorsiKilo dei «limslri fosse appunto Più o m.no atto atl'ulTicio avremmo \ ^f. '^'"^^, !' presidente ael consiiilio 
tra 1 più caldi fautori dello riformu. avuto un Capo il quale avrebbe trovato \ ̂ " " " ' f ' " ' f a^ argomento d, pm 
Ma, ripUiaTjio, qnfslirni aLìseno in una Gini,la mu.icip^le che lo coadiD- P'''. '"f'?"" ' " / ' ? ™ ' , ' ' " P'""° 
apparenza più urgenti, occuparono le vasse, o ramministrazio.e avrebbe prò- '"f'* '^'" ^'^- ."^ ^^"^ legge comu-
smioDi legislativo, e la U^^e comu-'«redilo meno ihcértatrieQl̂ .; od avrebbe l"''",' ' P̂ "" aggiungere uo ariicolo d 
naie e proviDciaio continuò a funzio- fallito nei suoi knlativi, e s.rebb.si j ' ^ ' ^ ' ' ' / ' " * ' ' ' ' ^ * , ''̂  ^^^^^^^^^'>'' -̂ ê 
nare eoo le a.e imperfezioni. i facilitata la nomina a Sindaco e l'ac T '^ '" f f ' ' aeterminati p^rde la sua 

Ed a progetto abbiamo detto, che', celtaziooe di altro consiiiliere. In ogui ì ? l ' ' ' ?„ ,^Al""l ' ! l . ' ' ' ' ! ! 1 „',.'''^;'!? 
alcune della questioni che al Parla- ; modo 
mento elibero la preferenza, erano in; stato 
spparci 

missione. — Di quando iu quaiido ia 
taluna della più imporlf.nti città ita­
liano anccoileva cella auiminislraziooi 
D nelle rapprespiionze comuuaJi o pro-
vipd&Ii qualche caso che indicava .as­
solti tamentB l'oi5ia:enzfi di iaiprevidenze 
0 lacune uUla Le^g?, ed alerà loraa-

prend^re la comraissiijoe pel bilancio. ' effetti della gurrra, presentano un ri-
QuettacomiBissionfl ha fatio qualche sparmio, in merito al cui impiego vi 

afduta prtparstoria non nalh totalità ?'«'•'•^ presentato un progutto di legge. 
dei suoi raembri, cho tubinoti BQBO L L'ordinamento monetario votati dalla 
itioftra sTTiv-ti ma fra (iiiBl'i cha BiJii*'"^^""^'^"^ dell ljuper> fu da aani. ancora arrivati, ma tra quei.i cna già ; ^̂  ^^^^^ ̂ ^^_^ ̂ ^. f,^^,^^.^- ^^ ^^_ 
f;iuns3ro qui; si e ax pò veduto ed | p^p^ l'interesse del popolo. Iliteoui 
indagato e alla fine dei conti è corto, ) pinnto il momento per meltore le basi 

CammissioM la q.ale si rtciii .ia! Pre- a qu;!.\to mi TÌen detto da \IRO di esìi, di quest'ordinamenlo essendo ora pos-, 
(otto ufticialuienttì''incariC3tà di riltiv^ re che noa si potrà a mflD,o di consigliare \ siÌJiji! la rcRolaxioue moietaria di taita, 
i. V3r„ s u o dell. sì«.;„„» clr» . , a . . . S.'a oii.ur» c„.rpbe t a ,3 ,a,.i ! J i ^ ^ J - ^ ^ S J ^ ^ ^ l S n ^ S S ' 
^lezione dal SiudaCD «jd ivg.̂ ca sî tonao.̂  m:tlauguraUmenlo 1 applicî zione di | p^g^entUe l;tnto propizio come ^ùo.sao. 
C:ù cbe lì verrà duo cuDEsceru; si lissi ' nuo^e t[ì3 ê, \ li ConsJgiii) fe l̂erale stEt occiipaiidosi 

La imposfa sui fabbricati sari i^3tafla'con un pr^^elto di le^ge riferibile an-. 
U Roma a datare dai 1' geonaio 1872. ; ^ìtutlo' a monelo d' oro che possano 

Ai primi di noTcmbro arri^eraono ^ ̂ ^^^ .̂̂ ^ ,̂̂ ' "^^ "̂̂ ^ ^''^. ^^'' ^̂ ^̂ ^̂ ^ . . V . . V I a • ,x ^ il in.ienta'1 di un comuuo sistema mono-
qui 1 principi reab. La SocKlà tfoilo'tari:. fiennanìco. 
riccie offiifà siĵ dice al prìncipe di in-i. Sarà ar;,̂ oraGnto riolle vostre diaciis-
teivenire ad uoadiilio aiie partita,'cosi | sioni r assìcara^Ione di una eongiun-
detlG cacciardU. Il Re ginngoTà a 
Roma verso il 12. 

( l ) G ò Dflrebb3 in cDnlrflclil!a^<>no ool-
le iafartiKzluui «U7:apfltf> ieri ci un no" 
nìf^^ 0i;FrlDpDudDnb «trcordiaario* 

\ 

.13=Sri!EEi*r-^ M^M* \f^y ri^h»! 

DiscoBso m t il. L ' m i m m 
DI GERMANIA. 

lìerlin&t tfi ottobre, 
L'Imperatore aprì oggi il Eei^ 

chsrath col seguente discorso del 
trono : 

Onorevoli signori, 

zione ferroviaria fra la Germania e 
i r Italia olire la Svizzera; prô êllo sia 
* coachiuso nello scorso anno dal Rei-

chs(a(j tedesco setteiìtrionaie. i Go­
verni' e te raF-'prosentanz.''̂  popolari iìel-
ritalla e della Svizzera hanno volonle-
rosareenle appoggiato questa Rranrte ' 
impresa. Sano [persuaso die gì" inte­
ressi amministrativi e politici che sono 
congiunti colla medesima, saranno ri­
conosciuti dai Governi tedeschi e dal 
Reirkstag non meno di quello che lo 
furono da ambi i nominati* due paesi. 

La concessione di un giusto com- •• 
penso per le restrizioni di territorio a 

[cui vauno soggetti qnci fondi privali 

sa 
Quando nel marzo di quest'anno vi" S t : , ^ ^ " ^ , " ; j | , S ^ f . J J ^ ^ ^ Ì e l S 
.tal per la priom volta, i lavc î pre-, ZZI S isSlSl f ' ^ r t t e ' d ^ l G Ì 

liminari per la legislazione avevano 
sofferto un' interiuaione causa la guer­
ra. L'attività vostra era impegnala spe­
cialmente per quelle questioni eh' eb-:i • -.t^ A.^ r "• r " ^V \ P^̂  ^« ^ono non adempie all' ufficio ^ cialmento per quelle quest[Oni cH eb- \ ^ .^ 

0 U voto del Consiglio sarebbe J aualora a lalo nflicio sia ^^'^ '^ 1̂ '̂̂  derivazione dalla naova ..J^™ 
) per il nuovo Sindaco relemenlo r^'^'^ff'^^^ '"^, forma della Germania. j '̂̂ ^ "^ 
II. . u . „ . . . . . ! . . „ . m .: .,„.„. ' chiamato d:.! Consiglio. — Ma se allo „ ^ , _ ^ . ,̂̂ „ peĝ i i f Presentemente sarà massima vostra i 

per parte 
verni federali e l'esito delle medesime 
vi verrà presentato iu foroia di pro­
getto di legge. 

ome sperOj vi sarà presentato an-
progetto riferibile ad una legge 

pegij impiegati dell'Impero. 
Le contribuzioni di guerra già pa-'Dza più urgenti, mentre rite-'di vita o la sua condanna. Nò ci punge p " ' " " , ,;̂  ,"''̂ ^^^^ ,, ^^^^'".^'^^ 

niamo che in reallà, ben poche si! il rimorso di non avere replicatamentep^^^^^^.^^.J^^P'^^^ fiutila deil'ordinamento" g.fê 0;ìÌ;;"p7an^̂ ^̂ ^ 
siano pnsBtlalGe si presentmo COD la'additala tale via, la quaia ci avrebbe ^ T , . ^"^^!*^°^^^ '̂̂ ^̂ ^̂  "̂̂ ^̂ ^ dell'Impero. Importa in;oei primi mesi deiranno venturo Ver-
importanza di questa. In fallì se il Risparmialo oggidì un srave pericolo V^^^'^ ^'' ^^^^^U\^. essendo domani particnlar modo di so eyare i smgoU; r^nno impiegate in gran parte a taci-
Mmi.t.r, or . 4"^''^^' ' " ""'"'y «̂ Il i;>ij.uuiwiî  u^gmi uu ^i^vv P^ /̂̂ ^^M ĵtinyocato i Gons a io. — So questo Stati federati dalle antjcipaziom a cui 
Ministero â eŝ ie a pubblicare una sia»; poiché qual è la nostra situa2ione?; . ' . . . J , , , , . . .• J, , , , , .dovettero finora pre^darsi a scopi co-
li3ticad.i Comuni eh. non sanno tro^ ; Uaa Giunta flimìsaionari., rioìoit. con Ì f f̂̂  ''''''^ '^'^^''' ''^ *̂ ' ""'"'''^ 

'ammioistra^ionedacoi farsi'suffragio unanime, persi, onta nelle di-1 ^ T . ""'̂ ^ ^ ' ° ' ' ' ' ^ ''^^'^'^'' ,n A, —li: .u„ ,t. , . . :: -^ \ .„'„=„_.. =. « . ',r ^'. r/ , . : vederla: 
^are un 

saremmo quindi ben contenti 
ivovassero h-
portalo anî ho 

.govertare, di quelli che da ^arii e variii.missioni; il Consìglio Comunale convò- f Z V 7 7 
mesi mno privi del loro C.pP, di aUriUato per !e ««ove nomine, È egli prs-1'^V^iai'^^^^^^^^ à^Zr 
rovinali nelle, finanze por soverchia fi-J sibilo chs i consiglieri insistino noltaJ^^^S ' ^ \ ,, , , 
tilità di Bpes., e per U caUiva si.tema^ rielezione? Sartbbe puerile ed inde-1 f ^ ^ '̂̂ '̂ ^ ^ ^ ' ^ ' " ' 2 ' ' ' ' " ^' '^'^'^^ 
zmue delle entra.^ e di qaftUi finalmente coroso, perchè a nessun consiglierei ™""^' 
che sono retli da IVA commissario go-|può e dsva ormai essere ignoto cbe j 
Tertativo, vi sarebbe indnbbi.unente. le dìmiiisionì sono un parlilo proiio, e 
lenta a dichiarare di suprema naces- noi conos'.iamo cosi btne alcuni dui 
3iU la rifovffia dùUa Levigo comnnalo| tompourr.ti la Giunta per averne la 
e proviLciaie, la quale come ben siUeilezea ch^ persisteranno. Che hrk 
vece è in diretti raî prî ti coi sislema il Consiglio? Eleggerà nuovi a^sejson? ^ si troiano già in Roma, ove girano da 
generale delle finanze italiaie,— Ed è 0?se:vando su nerflcial mente la sitoa- mattina a sera in corca î i alloggio senesi! 
jon vero dis^nsio che noi_ accenniamo zion. non resterebbe altro e.pedie.te; poterlo trov.ro. E incrcdibib il prezzo ; « j ^ ^ ^ ^ K J J ' ^ ^ S ^ ^ X ' " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

ù̂Lu 1̂ 10, puxne non u e dato ve- ma davvero noi crediamo cbe chiunque i favoloso a cui salgono gli alloggi in; sponda ai continui Ijisogni, L'eston-" 
/ 1 i* ^ 

numi, facendo uso di una parte di 
quei mezzi cbo ci derivarono dall'esito 
della guerra^ stabilendo cosi una pro­
porziono normale fra la spesa deirim-
ptTO e quello dello singolo [larli che 
lo compongono. Trattasi d'introdurre 
nei paerii acquistati alla Germania 
qui:Iìe istituzioni che sono comuni an­
che ad essi al pari dell' Impero, o che 

Nrm'VTìA Pn'RrìT^:t"*m^n"PlìM7A " f̂^̂^̂^ '^''" concesse dal modcsimn: iNUblKA t^UKUL^i Ui.i>iidNZA j^^^^^^j.^ .^^^^^^ ^^^ pron^ êrsi cura ondo 

n i'? tf h ^'^ posiziono esterna degli impiegali 
imia, 11 otmre. ^dell'Impero corrisponda allo esigenze 

(C) - Qu^si una trentina di deputali ; che si hanno da loro nel pubblicò in-
tcrLSse. 

iaxiono del prestito incontrato dalla 
Confederazione germanica sel'entrio-
nale per ì scopi di guerra. Una parto 
di Ciucsta tacitazione è già successa, 
0 già disposta oiediante diffida!, e per 
rallr^v'è bisovno della vostra appro­
vazione. Vi sarà quindi prescnìalo il 
rfii-'\tivo progetto» 

ridanrìo in un continuato sviluppo 
delle facrende interne della Francia ho 
trovalo fattibile di tlfettu're adesco lo 
sgombro di quid Dlparlimcnti la cui 
oc-̂ .u[ia''̂ Ìone tra pysta in prospettiva 
aiuj* al maggio del propsim» anno. La 
garanzi'̂  dateci in costituzione del pe-
ano Lbbandonalo, lo riievtr-L'le dalla 

^C ovenzione stipulata Àr 13 corr,, as-
Avcvo sperato che vi si potesse prò- siemo alla quale vi sarà proseniata, 
itare un pi'ogeUo per i'amministra-' per Tesam) e per l'approva'̂ ior.c, an­

che pua Convenziono contenente quelle 
concessioni che la Germania dovrà 

.•? 

j 

r 
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GIORNALE DI PADOVA. 
•ylff^^g^g^^r^^jjfi^-^Sj7X«-^sf',=x^ i^f fM^<«r^ rr'.-^. 

fare'per assicurare air Alsazia-Lnrena 
io facìlilazioni della sua industria. 

Nella politica esterna la mia atten­
zione potò t'saere indivisa »e rivoga 
lutti allo sviluppo e .coiso|j(l;*menlo 
del a pace conctriusa colla Francia, in 
cjuanto che i rapporti della Germania 
con lutti i Governi esteri sono ami­
chevoli e guidati da reciproca bone-
Tolenza. 

Le mie premuro rimangono dirette 
allo scopo d'invigorire la giusta fidu­
cia, che J! nuovo Im[icro germanico 
dev'essere un'arra di pace. Uniio a 
questa tendenza v' è un compilo spe­
cialmente importante, che mi riesce 
però assai grato, quello di mantenere 
relazioni amiclievoli coi prossimi vi­
cini della Germania, coi regnanti dei 
potenti Imperi che confinano colla me­
desima dal Uar germanico sino al Lago 
di Costanza, e di coltivarlo in modo 
che la positività delle medesime sin in^ 
dubbia anche neiropinione pubblica di 
tutu i paesi. 

Il pensiero che gì' incontri avuti neì-
Tora passato estate coi Monarchi di 
questi Stali vicini, a cui sono perso­
nalmente alfezionaio, saranno favore­
voli per rinvigorire la Oducia di un 
pacifico avvenire dell'Europa, è som­
mamente grato al mio cuore. 
,'La posizione geogralìca e lo sviluppo 

storico obbligano in più maniere T Im­
pero germanico e quello austro-unga­
rico a mantenere talmente relazioni 
amichevoli e di buon vicinato, che la 
cessazione di qualsiasi turbamento delle 
medesime, mediante rimembranze di 
lotte ch'erano la malaugurata eredità 
di un passalo di mille anni, servirà al 
pòpolo tedesco di sincero appagamento. 

Che un tal appagamento nello svi­
luppo comune dell' Impero germanico 
sia compreso dalla maggioranza della 
nazione, me ne garantisce il cordiale 
ricevimento recentemente fallouii, nella 
qualità di rappresentante dell' Impero, 
in tutti 1 paesi della vasta patria, e 
che mi riempie di soddisfazione, ed 
anzitutto di gratitudine verso Dio, per 
quella benedizione che ai comuni ed 
onesti nostri sforzi non mancherà ncp-
pur in avvenire. 

i BEFdiiBuafii I! Li mmk 
* . • • • 

Fra %V Italiani vi hanno molti che 
crfldorro o mostrano di credere che 
Hua Francia repubblicana ci sarebbe 
molto più amica di una Francia sotto 
forma mouar̂ ^bica, e più specialmente 
imperiale. 

Viene a cappello per disingannarli 
il _seiU6tjie brano del, programma di 
QD nuovo giornale; Le RépubHcain th^ 
comparirà il i'̂  del prossimo novembre, 
e che noi riportiamo a semplice titolo 
dì curiosità. 

Risalta da.litì parole del nuovo ^ior-
naie che i repubblicani sono beo luogi 
dal farsi illusioni sulla politica inva-
ditrice del prussianismo; e noi, salva 
la modestia, non abbiamo.aspettato 
adesso a preoccuparcene, 

.E^co le parole del RépvbpUcain;. 
« FciDocse questo giornale, sarà an­

co» per U repubblica, perohò aal la-
•olamo >1 aognatorl la sperai] sa dalU 
paco perpetDB e vgW ignoranti à6g)ì at­
teri eoropei la ODû denza di rlalzsire la 
Franoln nel moudoj eoo Taluto o Tap­
poggio di alloanae prinoìpesoe. L'Earopn 
monarehlaa subisco U domioio della 

FiDMlft' li titolo d'imperatore dolU Ger> 
maoU DOQ loddlfifi rambizioDA di Qìi-
gliolmo e àeì aìgnnr ài B irrark. I)a 
Pek^no flao a SUtî boul vi aon diveiai 
Imper&toi'L Poi, qa^ato titoU dMmpera-
toro ha Icflnitameiiite pardî to à^\ suo 
profltigio dopocbó Sonk aqua, Tdo.ioro, 
MbBsit/ilIianOf fl. altri bnano portato U 
corona iarportaU*, il si^oor di BJa/x ark 
TDol render sMnvn J^Earopa e U *ao 
aoĝ Qo é la ftTS'>^locLe di un tarso impera 
romano. Il onD'̂ oUlero di Guglielmo Th» 
detto : lo condurrò il re a Rotna e lo 
fqrò inceronare. Ora malgrado ja ncsira 
di»fUla à inaiTa la FiaLiof̂  uh^ hr^ 
CBXS^Q^ÀO filia T^^\Ht%%'ÈOi\ù à\ questo piano. 
Si mod:u aduoqae di aopprìmaro la 
Fi'anola, Per flopprJt: eri», il nr-alro ^mola-
cairllo oompàtita'e n âvve d̂ ;lk C^BI di 

Sivo]», la più valente, ma «1 tempo ataaSD 
la più ttmblzloMa e la meao aoTupoiosa 
do!J« t a » rogfiiDtl d'Ecr^p*. Il Qov^tnti 
italiano progetta di oacolir la Fraoola 
dal MfdlteriEkTieo, Impadroneudoai doUa 
reggenza di Ttmlil « di 11 obbligandoci 
a laioUr Volgerla. Uà celebre pabbliol' 
Ita «bfl ai iDtpira alla Corte d̂  Fjraaze, 
dloMara «he la Franeia ita per dlveiitaro 
ia Pclonta dojrOaeldentf, 9 ebd è ajlo 
eoa quHta oondizloiie che 11 regno d^Ita-
lla puA aaiiiatAro. Ebbene 1 per la ropnb 
blloa, Qiseosa 4«1 diritto 0 de la giusti­
ziai î l̂ preTaremmo cijotro 1 îHcgai dei 
noitri nemloL Rientrata nel sn^ genio 
tradizionale, nazionale, potente per Vor-
giuiztadoQo e l'orlgijiilitji, la Francia 
sarà p«r l'Ecripa il oonUavveleno, l'an­
tidoto del faudallBELO oppreialvo e con^ 
quistatore che regna oggi colla PraesU 
ani moodo. Raptjbblfoana, libera, calma, 
laboriosa, industriale, procpera, rlaava-
ttando e realizzando le aapiraxlooi della 
dauncraaia moderna, la Francia, sarà 
corcata da tutti i popoli e anobe da 
qoalobe aovrino. Lo ô î r di Knssia, già 
alleato della rapqbbiica auievìoana, pre-
farlFà eollegar«i a aoa graa repnbblioa 
fraacese, pìatto^toohà a un re efflcuero e 
ad nn iaapô alc'Ĵ e avvilito, » 

11 bello e che il nuovo giornale Bé-
pubblicaiìi è in voce di essere organo 
bonapartista!? 

u mmhiik nmm A mim 
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Il libro del sig. Benedetti « i o mia 
Missione in Prussia::' offre troppo in­
teresse, sia per la storia diplomatica 
del 1S6G, ctie per quella degli anni 
sacseasivi aino allo scoppio fatate dei-
rnilima gaerra trauco-prussiioa, perchè 
posiìamo esimerci daU'mformarne i no­
stri lettori più ampiamente dì quello 
che abbiamo fatto £neraj e a Ui uopo 
ci serviamo dell'analisi accnratà che 
va pubblicando su questo lavoro Taa-
t ore Tot e periodico La Perseveranza, 

Ormai ì misteri iradiziocali delta 
diplomazia sou passati di moda-, la 
pubblicazione periadica de'la corrispon­
denza fra ì governi, cbe è in uso presso 
qnasi tulli li Siati, e lo opere d'occa­
sione, che di quando in quando solle­
vano quaichó lembo del sacro velo ca­
lato d^T^ '̂̂  ^"' ^^^^^ ^^' profani, 
avevano ĝ à a^^ezzalo il pubtjlico a 
conoscere, benché talora tardamente, 
le lìnee principali dai uisegni, the si 
preparano e talvolta anche,si colori­
scono nel segreto dei gabmtìLtj; qud&to 
libro del Benedetti toglie ogni limile 
ai rigoardi, che finora erano stati ge­
neralmente osservati in proposito. Esso 
entra nsi più minuti particolari di trat^ 
lative rimaste finora segrete 0 sollanio 
snbodorate, fa conoscere anche la sto­
ria; di qnê  Degoz atì, i quali non eb<-
b^ro poi aleno esito, mette insomma 
la diplomazia in piazza- Non solamente 
riproduce i dispacci ufficiali da lui di­
retti da Berlino.al Governo francese, 
ma benanco le lettere confidenziali e 
fino la sua corrispondenza privata. È 
naa rivelazione. 

11 Benedetti s'accorse cha gli sarebbe 
fatto appunto dì qaesta sua indiscre­
zione, e confessa ch'egli stesso rimase 
perplesso, prima di affidare alla pnb-
blioità tante notizie e tanti documenti, 
di cui egli era venuto in possesso a 
cagione delle sue fanzioui, e che ri^ 
guardavano cose e persone, fé quali 
appartengono air attualità : ma una 
consideraziooe, lo vinse^ e fu la ne-
cessiti di difendersi dalli attacchi in-
Binati, di cui egli fu fatto seeno in 
Francia dopo la caduta del tioverno 

imperiala. 
So ben?, egli àlee, che derogboTÒ a 

tradUioni univergilmente rispettato; ma 
al proprio pae^e al devono aagriÙ&are gd 
averi, qaaodo sa n'ha, la vita, qneUa 
de'proprii fljii ^ e il tata aaìco Q^lìo MU 
davanti al noralpo^; non gli al deve 
il aagrlflcìo del proprio onopô  perobò la 
pordila dftiruii*ire individualo noti pnò 
Barare airioteresie pubblioc. 

Queste parole troviamo io una let­
tera, che egli aveva diretto So dal no­
vembre ŝ ôr̂ o a un amico, e che vieDO 
ora riprodotta a guisa di preftaione 
nel libro in esame. In essa egli rias­

sume a laraM tr»Ui ''«^pera sua a Ber­
lino da) ISGfi 1̂ 1870, promettendo 
che in breve avrebbe pubblicalo un 
libro, ntìl quale sarebbe dimostrato 
fino all'evidenza: 

Che 6gll non anggeri mal la guerra^ 
gfacobd in noffona elrcottaDza fa inteV' 
pelUto aopra un aimlle argomonto, e non 
ebbe ToacaBlone di apleg&nl In propo • 
alto; 

Che egli niumlcò, a tempo opportuno 
IL Governo fluUo sviluppo, ohe la Praisla 
dava al ano a£ato militare — ff^lli candì-
daterà }l<fh9nzoìì&ra — soìh vere diapo-
flixloiii degli Stati meridionali) — aalle 
idee del Oibinetto di Berlino. 

Che Bpeoialmeoto egli avverti il Go* 
verno dello alancio patrlottioo, cha nnl-
rebbe indnbbiaroente la intiera Oerna-
nìSf Nord e SaJ, se tra la Franosa e la 
Prnsala ficaie scoppiata una gnerra, BO 
pratutto nel caso, in enl 1 Francesi foa-
aero 1 primi a dichiararla; 

Flnalmoote che ^gll non il stancò di 
rJacrJargIf, richiamando tutta la sua at­
tenzione Bu quento ptiato^ cb§ la Pfnssia 
potrebbe par la sua orgî nlxiaziono pas­
sare oon estrema rapidità dello stato di 
pace a qaoUo di guerra, che tutte le di-
apoaizioni preparaturle orano coocertate 
in anticipazione, e che per procedere alia 
mcbiJJta l̂oaa deir«orolÉo hMuUvè aa or­
dine del He, il quajo non era obbligalo, 
come rimparatore in Fiuncia, a nttencre 
11 oanoorio delle Cacoore. 

Il libro ora è qui, e per vedere a 
colpo d'occhio, se esso ;ibbia ottenuto 
la promessa, basta scorrerne Tiodice, il 
quale coQtieueistìgneoti capitoli: l,On"-
gini della guerra del 1866 ; 11, Trat­
talo d'alleanza offensiva e difensiva fir­
mato a Berlino tra la Prussia e l'iialia; 
HI, Ollivie iratlativó nel IMi}, — in-
cominciammiQ dalle ostilità; IV, 1 dif­
ferenti progetti di tratlatiy che fecero 
oggetto di negoziati confidenziali a Ber­
lino ; V, Rapporti della Francia colla 
Prussia dal 18GG al 1870; e final-
mente, VÎ  La candidatura -del prin­
cipe di llohenzollern e la missione (di 
Benedetti) a Ems, 

Ciascuno vede che V importanza mag­
giore del libro sta oe' tre nltimi capi­
toli, i quali discorrono di cose ancora 
poca conosciute, e sulle quali s'agitò 
Tanno scursu, sul principiate della guer­
ra, cosi vivace la j'o/emica tra it Bi-
saiark e il Beuetletii prima, e poi nella 
stampa fraocese. Ciò non di meno ancbe 
li Eltri capitoli sono ricchi di partico­
lari ÌD parte conosc.uti, e in p^rte tut­
tora jnedili, che flniscoDo art illami 
nare quel cosi dibattuto periodo di sto­
na contemporanea. Il Benedetti avverto 
a questo proposito cha egli non ha pnb-
blicdto se noD quei documeLti, dei qual', 
non solo aveva conservato presso di sé 
la Fiiìnuta, ma ctie in irrsn^lj stanno 
deposti neirarchivio d l̂ Miujsttiro dellì 
esteri a Parigi, e io copiti nell'archivio 
deir ambasciata fr^n^ese a BiTlinoj e 
però crede poter, affermare cne tutte 
le, sue allegazioni sono comprovate da 
documenti autentici, dei quali si può 
in due luoghi accertare la genuità. Pre­
cauzione non inutile per chi si vide 
Tanno scorso cosi improvvisamente at­
taccato dalle pseudo rivelazìoui del 
Bismaik. 

Noi.pigliererao dunque io parlicoUre 
esame quella parte del libro^ che ri­
guarda le irattalive sejjrete d'alleanza 
tra la Frauoii e la Prussia, lo quali 
appare cbe furono iniziate tosto dopo 
l'armistizio di Nkoisburg nell'agosto 
1S66, e contÌQaar£>no &00 a poco prima 
della guerra del 1870, e queirn'tima, 
la quale tratta più spocialmeote del-
Tepisodio delia caE^didalura Hohenzol-
ÌQVh^ occasione prpssii^a delia gaern, 
che andava già maturando. 

SiQiì-a precloderci Taditu dì studiare 
un'ì^ltra volli le altre rivelazioni cooie-
QUte nel libro del Itenedetti, noi non 
ne daremo ova cbe una succinta ana­
lisi perchè, come dicemmo, la im:)or-
taDz:i loro impallidisce davanti a quella 
dê le precedeotementtì accennate, « per­
ché, per ciò, che riguarda specialmente 
la conclnsicne dell'alleanza tra TUalia 
e la Prussia, la diUgeoza del nostro 
corrispondente par.gÌQO le ha già falle 
conoscere ai nostri lettori. 

11 Iteu-ìdetti comincia col riassumere 
jij fioche pjirole le condizioai, in cni 
ver&ava la Prussia, quanil'cglì fu man* 
data a Berlino: il coLQitto coaiituzio-

naie tra il Go'-erui e la Cimerà, la 
pace dì Vieona, cbe aveva sineiubrato 
la Danimarca a favore d'iirAuslra e 
della Prussia, la convenzione di tìi-
stein, colla quale i vincitori s'errano 
dirise le spoglie del vinto, i d^se^ni 
ambiziosi dì fiismarcl^» la impop >lari à 
suK nel paese e le diIQ'̂ oltìt, cbe gli 
CFfava appunto quella conveuiione, 
colla qaale egli aveva creduto legare 
J'Anstna, onde per lai la necessicà di 
rooiperla a ogni costo per salvarsi 1̂ 
portafoglio e con es^o U possibilità di 
Iradorrd in atto i suoi prop'^sit'. Gun 
ciò si era giusti al geanaio 18C6, 

(Continua) 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 17, — L'Opinione annun­
zia rarrivo in Roma di S, E. il sena­
tore conte Francesco Arese. 

TORINO» 17. - La Gazzetta Pie-
monkse dice che il primo trono inter-
DaxJonale giunse ieri con due ore di 
ritardo, ciò che deve certo attribuirsi 
alla novità dei primi viaggi. 

— 1 8 . — Lo stesso giornale scrive: 
Anche ieri sera il treno internato-

naie giunse a Torino con tre ore di 
ritardo. 

Il numero dei viaggiatori provenienti 
dalla Francia era stragrande. 

NAPOLI, l^• — Leggesi nel Pungolo: 
La ref!ina di Olanda ieri si recò con 

un seguito di sei persone ed accom­
pagnala dai prof. Palmieri e dal si­
gnor di Meuricoflre^ Console generate 
di quella nazione in Napoli, all'Ossero 
vatorio vesuviano e di la in portantina 
fino all'alto della montagna, ove attual­
mente esistono i crateri. 

L'illustre viaggiatrice rimase som­
mamente compiaciuta della gita fatta 
e dell'accoglienza ricevuta in ogni luogo. 

GENOVA, 18. — Si annunzia al-
Y Economista d'IlaUa che a Genova 
sta per costruirsi una nuova socìetii 
dì navigazione per congiungere i porli 
italiani con quelli óeirAmerica del nord. 

BOLOGNA, 18, — Scrivono al Mo­
nitore dì Bologna: 

A Monte Tauro, presso Himini, se­
guì una violenta rissa fra parecchi ope­
rai dì mestieri diversi. Essi erano ar­
mati di pistole ed uno dei (itigauli, 
certo, Rosa, colpiva in un occhio un 
tal Rossi fabbro che rimaneva all'istante 
cadavere. Il Rosa aveva precedente­
mente [erito in grave modo il fratello 
del Rossi iu una. coscia, ,-

ll.Rosa unitamente ad altri doe si 
sono rf.si latitanti ed inseguiti dai ca­
rabinieri hanno più volte scambiati 
colpi di fucile colla forza senza fino 
ad ora venire raggiunti. 

VERONA, IH. •"- L^odierno bullet^ 
tino dei vaiuolosi reca: casi noovi n , 
gu:iriti SI, morti 4, restano in cura 29Ì. 

•^*r £̂HVI>̂ ^̂  v»E5"'-"-i-s'*:5:::E:t!2?^'ai!S5a 

NOTIZIE ESTERE 

PiìANCIA, 1«. — Si hanno notizie 
cl̂ e a Poudich^ry (India francese) ŝ :-
rehbe scoppiato na afflmntinamanto fra 
le troppe iofligene al servizio dtlla 
Francia. 

— Il Soir an ì̂ùnzia che il governo 
proporrà all'assemblea importanti ri­
forme nel regime dei/e colonie francesi» 
basate sul principio deirautonomìa dì 
ciascuna colonia, specialmente per la 
Cocincina e l'isola di Borb.oDe. 

— I giornali di Nancy pubblicano 
una n".ta dell'autorità militare tedesca, 
secondo la quale gli aoton di attortati 
contro i militari dtill'armata di o.cn-
pazjone VLTranno li-S'Iulti dinanzi hi 
tribonali militari. 

In seguito aJ un attenlito co^umes-iri 
a Sed-m contro no soldUo tptle-̂ co. il 
comand:inte di quella città, colonnello 
Liodemao, prese delle misure di rigore 
co'itro la ciiìà. 

GERMANIA, 17. — Si hi da Mo­
naco cbe dopo le dichiaraz oni ^ol mi-
nialro LusLz la dissolnz^noe delln Cî -
mcre bavaresi si rende samore (liù 
probabilM. \\ loro decretato ag^jDiru-
mento non no sarehbi^ cbe Ì^Ì-ÙÌUK 

INGHILTERRA, l i . — I) Post reca 
U'ia Itìli'Ta di Gladstonn in risiiosta ai 
signori William Lovo e GurgorThomas, 
che gli presentarono il progetto per 
una ferroviiì dall'InghilterrA alle Indie. 

Il ministro dichiara di simializzare 
Hn d'ora col progetto, non essendolo-
vm ri^nanervi indifferenti dopo tutto 
CIÒ r.hft (n compilo nel sfìcolo attuale; 
ma pfìma di decid'irsi sn l̂a aoa rea-
Ii2:i!abiliià conviene interpellare il gìQ. 
dzio di rapitalisti ed'Jin^eitneri. 

RUSSIA, 17. — Si ha per dispaccio 
da Odessa che la Rnasia adottò defi-
nitivrtfO'̂ otd il progetto di canalizza­
zione uer congìungere il Mar Caspio 
col Mar Nero. 

AUSTUIA^UNGnERIA, 17. - La 
crisi ministeriale non è ancora risolta: 
la /posizione del ministero Hoheavart 
è sempre la stessa. 

ATTI UFFICIALI 

13 oorrcaU 
Un r. daoreto In data 20 settembre, 

eho stkbilii'se le aedi- del tribunali mili­
tari. ~ 

Uà r. d«0rdto del t7 aettambr^, oha 
roat/taiaoe in Roma tin leatitato teoDloc), 

Un r. dooreto del 18 agoato, olia Kp. 
prova le modifioazloni ed ingiunte por­
tato dalla deputazione proviaolBlo di PI . 
^U a&\\ artiaoU 1» 4, 5 del regoiamonto 
pai i'appliaaziDbe delia taaia aalb ĵstla-
me ed iirarttaolo S* dall'altro regola. 
manta per U taiaa df fuooatiao. 

Un r, dfloreto dal 9 agosto ohe «apro* 
pria per causa di ntilità (nbbllcia II con­
vento di 3aai*À[idrsa al Quirinale» 

NoDiiaa neli't^rdlae della aoroua d^ftilli, 
Dìfpaalŝ lonl nel n eMerafto e nel per-

aoTifle dtì])a pubblio» iatruiloDe, 

Cronaca Cittadina 
K NOTIZIE VARIE 

Lia C ì t H i ì t a M u n i c i p a l e ar-
v'sa Cile le scuole festive per le adulte 
si riaprono anche quest'anno. 

Le lezioni verranno impartite talle 
le domeniche e feste, esclusi i giorni 
di Natale e di Pasqaa, dalle 9 allodi 
5DliiD^rjdiano fino a marzo voatoro, 
poBCìa dalle S alle 10. 

Domenica 22 corrente si comincierà 
r inscrizione, e col giorno di domenica 
S novembre pnacipieranoo Je lezioni. 

Io città la lezioni festive si tî mnoo 
per ora, come Tanno sr-orso, nelle 
^̂ tanze scolastiche in Via Eremitani, 
Rwenna, e Santa Muria (conia. 

Nili suburbio in ogni scuola femmi­
nile e mista. 

Nelle scuole festive non può essere 
ammessa veruna fanc ulU, che non 
abbia oltrepassalo 13 aini di età, ma 
fino ai 20 snai deJjbono essere pre­
serviate alle maestre dai propri fi^initori-

l libri ed altri ogjfetti dì aludio vtìo-
gono Hommiristrati iraluitamenle a chi 
si trova neli'imiio^sjtiilita di acquistarli 
del proprio. 

Questa utilissima istituzione princi­
piala di recenl'ì tra noi promelie gli 
buEini fratti, che per rendere sempre 
più rigfgJ/osi rffl.;oria che \ padroni 
di casa i capi det;li siab.limeatì, si 
piacci:iDo incitare lo loro dipendenti ad 
apprufillarne, 

BVi-NoiBaggi iEE»i§(U<l. — Co/ 
treno della ore ^ 3[4 ant. di ieri ore-
veniente da Verona, il principe Wol-
konsky ambasciatore russo presso la 
Corte di Spagna, giunse m questa città 
prendendo alloggio air HòLel Fafili 
(Stella d'oro); e riparli questa mane 
per Firenze e Roma» 

Fiaiizioaaa s a c r e . — Oi^i mat­
tina, a cura della Commissione ai 
Pubbiica DenpfÌGenaa di questa cill<̂  
si funzionò solenocratìnle nella Cliieŝ  
di S, Maria dei Servi ad onore e suf­
fragio dei Deiicfattori della noslr<i Casa 
di Ricovero deftiuli negli auni IStìS, 
18C1I e 1870, 

Lesse mi di.̂ corso in elogio dei nifi-
desimi e ispirato alia petà dftl sog' 
getto, Mons, Don Domenico Villa ar­
ciprete ed abate mitralo di H ŝsano, 

Pra i nomi dei benefailori suiraraz-
zo mortuario di cui crnavasi la poi"!̂  
del tempio v'nr;ino ILLIUUÌ estranei al 
grembo della Chiesa Cristiana; i! clie 
prova conm nel mondo morale la ^e-
neficem:i sia una di q :elle virtù a cm 
sMncbina o^ni varietà di credenze e 
di rito, 0 che i uiortali onorano s|̂  
che giurino pei Corano, psllo Icggî  î 
Mosò, 0 per quello del Vangelo. 

la 
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GIORNALE DI PADOVA 
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9^<rnzlooe p r i m a r i a . — 
UdiaiiV" <'OTi |i!a'Tr9cbe sjino g ÌL chiuse 
le ìuĵ c"i/,i'\ui \\) alcune S''-uftle raa&chilì 
e fiiaiu îriili, e dove i iociilf concedono 
sono V^r mi '̂'.qj alcimo riassi panilelle, 
xojnR a SUI Francesco, io Via Fate-
fleoe-l^rAhli i)er le fantìule, in Via 
UogaLi (tei [iiischi. 

SG l'io da un lato onora ì macslri, 
perclià (jU'̂ sta ir^qnùnza è una prova 
ciìB ̂ ofìQuo d'uoa^ corla rpulazione, 
dair aUro ne piace' sfergere come di 
anao ia anno vada in filtrandosi nel 
no3(ro popolo U Bentimento det do­
vere, 0 cre^a ne* genitori il desiderio 
die i figliuoli s'arricchiscano di guel-
Vistrvi'Mone dì cui ftssi rimasero mise­
ramente privi, auspicio di beo lieto 
avvenire. 

Senlia^no ancora che i gioroi degli 
esami d'ammissione e di riparanione 
sono 23, 24, ao^ 31 corrente per le 
Ire Scnolo maggiori maschili, 27, 28 

• coir, per le due maggiori'/emaiic/ii,,, 
P r o ^ r n i n m a dei pez?f che là 

mìi^'fCà del 2^^ reggiraonloffinleriaSTiO' 
nera qnosta ^Rca, dalle ore 6 alle T li2 
ia Piazza Unità d'Italia: 

1. Mircia, (lei ffigoleno, Verdi. 
2. Sinfjnì\ Cù«/<? i'avi Bonifacio^ 

3. Vallzer, fromozfonf, SUaTiss, 
4. D'ietto, / dm Foscari^ Vfirdi. 
6'. M xn^ki, / a /esra rfiV^e tjondole, 

• tìatlj. 
6. FiiOlasa pfìT clarinf!, Rigoletto^ 

Basìdi. 
7. ValiZ'-r, rtb?e(/c, Stranss. 
8. Poiica, W PostigUone, ìiors^nàu 
Teatro «Sarllmhll. ^ 1 6-

hàrnmimUd AB)?hWinio lìel m.iestro 
(liusliniano Mozzi, -penerdl 20 alle ore 

% csporra-ono un brillantissimo trai-
ten ! mento. 

I, l.a Comoiedìa ia 3 atti di A. Bon, 
Tre donne avvocatesse. 

Indi la farsi ridicolìssìma. Il muto 
ili San Malo. 

E per ultimo la commedia brìllaate. 
Terzo e quarto piano. 

È allo studio per l'annua beneficiala 
di Etìgenio Mozzi, i! dramma popolare. 
Marina Corleon& o la riDoluzione di 
Palenno nei 1S60. Segnirk la nuo^a, 
farsa, f l signor Adelaide Sarta avvocato. 

•tlto BavìÌR^q^a óìmft ohe ]» 9eoi?Tiòti estrt-
lioQe avrl luogo W 30 n^vombra proa • 
elmo, Q oh» è g'à ffttto i\ demolita dftlU 

r(7 î'rt?"otfe dal 17: 
Ci pervipna d» molti gbrrs l l ftateri l i 

notizia cbd n Chiofi^o h«Dno mi«««D miao 
1 rilibbricara gU ediftoi braoi^t^, © tfa 
^oclil meli, Bumo BIGUTÌ, «he un nuova 
a più ri^flo qn^rliero florgurà ovo or» 
-non vf àjno dha rottami, e aqti»iiid« mura 

Qnosta nolizifl, U aonUmamo^ oi b t 
«DmxDDgjì ripGDBindo ohi» di no KDQD V 

•v^uenta 'parlo qui la Roma non B1 è fitto 
ohfl gndipft Qhtì munfltao illfìggi, a ohe 
ndmaacixeTaiino t&air df p-ù io veguilo.... 
fl I GbiciKgo si ftbbrìaa di gli ; a a Komi ì 
MMìpìhn iì Tìument daJJe SooJtìti odi-
i^attrloL ohe UDIL fibbriaitio. 

JVou p i ù l u e e n d l , — VJÌ HUOTO 

pmBBBo par riuooiùbuBtìbUUà d&Uognii-
mfl| fa era' GBparìtncriUttt In Koma di l l i 
dlroaSona d«l Uvari di Monleoitorlo, Na 
ò Invantora ii sig. Augaito Burgbi^di 
Bikgna, ffd noj aempllo* spilffiiàfari'ii^a 
praprrato su 1* euperflole dal IftgaOjbi-
Bti por impeliamo n bTUQÌamBntD a l o 
•vllnppa dalU flummi, L'ot^arleDi* fitt» 
Hopra KlaiiQQ tiVEila, di quella poita !• 
opera ùeìh oofllranlixie doll^sula pirla-
iHaatara,r|u8pi aompletanaant^ polabà pò-

quWi por moUÌBB^mo tempo » Bontilto 
dallù ftotopftile fìtraraa, npn bruQUroao 
ponto; ma rimntterfi eoUmonta cirbonli-
Sita nolit luperiìoie. 

^A Q u i d A f^ncB'cilc c0niu>efi'-
«Ihlo IIBuBlriitii ili T o r i n o « d^l-
*ftlta por tfll »DEiì 1871 n% t.^ neo dol 
flomcieroiiiitl, \Uggiatorl a f.uatfUeti, 
pubbUflMi put tur* dolU diU» Galvaeio 
•fl «nmpsgti'I»^ A r usMta ocmoda tieeante 
•a dlklKTToIa nello 8Eoflg<i taPp-J, Pubbli­
cità fa oflouJoBo dtìJle ^aat^ d«I trif.ro 

che ipQo UTOH di pregio dallo lUbilU 
ìtiftQtD dal osv, Dp^oD, a altra balìa lUu • 
aiTi^loat oha dauuo merito alti Mattia de-
Blfntta t oorrora nella mini aoa ioU dai 
Wifg'̂ fiCaF/ afta Tfaftano Torino a dat a'om 
xcaraiiali torinaf/, ma tacha di tutti ao-
loro obo vìi^gjinp PJUlJj, esa*fidoFÌ m 
ella rioDoUa notlilo mila principali oUtft 
d^taiU. 

La Gnlda ii vaada a\ praiio di L, 3 . 
P r c o a t i z l o n o aeecfl«ar.«a | i e l 

iDnal a p e t r o l i o , Ripcrtlamo dalla 
Meuse i segaenli ntUi>i!mi iwartiraanti 
par coloro eha hono u9o àeì ìumì M pa* 
trailo. 

«£4on al potiebba abbastanza raooo-
manrlara a ohi adopera il petCH>lio pac 1 
Icml di riempire quanto è possi&ih le 
iucerne^ gfaaaiiò quanio If raoIp(ente non 
é plaar>, ai forma novità parta vQota an 
gai^ aba al jnaDrniD CDnhUo jt^hùammM 
a fi aiploBlona. (jueata latto ai rinnovò 
anoha di qaeatl giorni in JXXÌ% aaai a 
Liegi nel laomaato <iha una atgaora ao-
oendQva una lampada a maiso piena di 
patpoi^o. U gis BHaÙimwà d'̂ DaproYViao, 
11 yalro ai apa^z^ e iJ petrolio ai aparira 
«ni TBatlti dalla al^nora. Fortanatitnanta 
una periona^ cha si trovava alolvlolaa^ 
ebbe la proaenia dì fl^lrlto di afferrare 
toato uQa c^o^erta di lana aos ast avvl-
Inppd la atgnori, la quale, fu grufa di 
<iacst-3 pmotit tgacarso con afaba « da-
ploraro ohe la perdita dal veatito, e DAI 
leggera aoDttatara all'avambraooto. 

Altro aw^rtlmeuto uUlUaìmo si A quello 
di non Impegnerà coni quel lurol col <of-
flarvl aopra. L'Inde^endance Belge v.\ttt 
In praptjalto il ««^uaota /«Ito iTTaQpta 
tasia a Bn]0jaJ]a: 

« La aigflora Cadal-SanTonr volando 
•pegnoro làua lampada t petrolio, vi Bof-
fio lopra, IL llî Lildo preea faono o toato 
faao asploelona \ 11 potroUo ai sparsa 
anih â gQOra no aooaunaa i veatî ilf, e ia 
oagioD^ dajJd gravi fioottatura al patto 
alla braeoia e î Ua faDoia, Alle grida 
manali^ daUa avantnrata aocone il ma^ 
rito, e cercò ogai ma^zo per iapagnera le 
flamma tà^ avvlloppavauola povera mo-
glfa. di rlnacì; ma elsa ara gfA stata at-
tueaaU con. viol^azi^ ad egli st^uo aom-
battando U faoao, si ibbrndò molto gra-
vementa, ^oUa partane jdeirarta obia-
mata toato in<ìoralnQÌaron<3 a curata le 
dna vittioie, i\ ani suto è gravlaalcno .» 

CJffle&o d e l l o t^ ta lo C j ¥ i l 0 ilf 

BvLLKrrmo dei ÌB oUobrs ifi7J-
I^ascH^. — Miaahi a* 2, Femmina n. 1. 
MftUviwottio ceieÈrflto, — Mtran i n -

tonio ia LutgL, tua g s'io renne, GafiiiltLore, 
di Padova, oca Pagglon Giuditta Boia, 
di 4aCi>nii>, lumoranna, onoftrioa di Pa­
dova, 

Mùrti^ ^ ChllaBe A^amo di Pietro, 
d'anni 1, di Padova. 

—' ncli'esped'Àle civile, -^ Ztucholti 
Carlo fa Qiufiappe, d'anni &7, domaitlao 
di Padova, anmcgliato. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 
2Ù ottobre 

A in©aaod\ vero di Padova 
Tempo Medio di Padova 

Ore 11 m- 44 s. S5,7 
Tampo medio di Rom& ore 11 m, 47 a< 22 fi 

easguìt^ aJValtozza ài zzi. 17 daJ fuoM, 
di tn. 30,7 dal livello toedio dal mar© 

1 8 ottobre 
p 

Barometro aO —miU. 
Termometro centfgr. 
Direzione ^el vento , 
Stato del dolo , 

a * « 

Oro 
ti a. 

765,4 

flO^O 
nea 

fior, 

Oro 
3 p . 

763,2 

•fl5 8 

da 

ser. 

Ore 

763,1 

ne a 

ear-

Dal meiaodì Jaj 18 al m^zzoOÌ del IO 
Temperatura mesaìoia ^ + IĜ  5 

> minima— 4 , a\B 

U L T I M E ^ ^ I E 

La Direzione generale del Tesoro 
pabblrcò \ risnllaiuenti dei conto del 
Ttjsoro a) 30 settembre 1S71. 

Exoue il riassunto: 1 
Attivo U 2,208,0Bt,«7B 30; passivo 

L 2,Oa,il2.10S72; fondo di cam 
al 30 SQll IS71 1. J63,Cifi,56«SS, 

Lo *y/'flffrfart/clice chfl 'a raputaziono 
del sìa. B.QeJeUi è maî si at coperto 
dalia pabW'Cazione del suo ppmcoìo 
te ctìi Ictiere e disparati sono iti con-
Dfì43ìnne eoo le più erariilì qn^stioai 
che b f̂ìpo agi(at^ TEu-o^ â negli at­
timi sei anDÌ; e rapporto alla mUàtivo 
per la fessone del Beliti''*, 0 alla fa­
mosa minata del trattato relativo a 
qnelia cB ŝioue, dice che noD furono 
che uno di quei tBnlì hìri^bi di cui 
ai compiace il principe di Bismark. 

L3 Gazzetta d'lialia cOHf/'eofì iin 
arlico'o di fuoco, iolitolato Firenze..., 
deìenda est! perula deliborazioae, oho 
Ormai ai crede presa d3) ministorOj di 
tar passare por Falconara i) ireoo di' 
retto fra \* Alla Italia e Roma. 

Lo stessi) gioroaltì reca ia flotizìA 
cb9 gli ooorevol! Bargooi e G. B. 
Gior̂ iDi sono stati noiDî atì sciialori 
del regno, 

Si ìì^am i segueoti dispacci: 
Bìtharest^ t7. — il Tribanaie degii 

arbitri \O]B6 a Sìrossberg Ja GOncessione 
delle ferrovie ruoaene: il GoFflrno in­
viterà sollecitamelita ì possessan de]lfi 
azioni per formare oiia nuova Società 

Vienntir Ì8. T- Il consiglio dei niî  
aistri presiedalo dair imperatore con-
liooa a diacQiere la risposta all' indi­
rizzo czeco € sol umbiamento dei 
ministri. 

Jlerlimy 18, — I[ passo del discorso 
del trono relativo ali'Anslria renne ca 
lorosamentfl appfatidiCo, 

Pest, 18. - - Si à scoperto cho l'in-
surrezìoaa ora %ata coi sociaìisti un­
gheresi, coir ioiercazionale e col co­
mitato TU^SO. 

"••fK^lW^^'' ' > » ' - ' * . 

MADRID, 18. _ \\ Congresso con 
193 voti contro 27 ptese in coniidfl-
mmne ia proposta di dare al Governo 
nn voto di fiducia* 

LONDRA, 18. — Lo sconto fmri 
di biHCa ò di 4 3)4 in luogo di 8. 

Bkmi mini P0P0L4RE 
di 

O I T T A O E L É X J A 
A V V I S O 

A termini degli' articoli iGl e 1C8 
del Cadice di Commercio, si rende 

BELGRADO l'i — nnrihrmpMì Ì P'> t̂*'̂ ân̂ «ot« "Olo, essersi costituita 
lano\™^^^^ l l S r Z Z t ^ ' " ' .^ ' " ' " ' " Socimà Anonima p.r 
C/aznoviiz pVti palla Crimea p e f ^ ^ u ' T ' r̂ ^POB^abilità l^maata, aotio 
Iptare rimperatore di Rnssia. ^ I L ^ ? ^ ? , ' ? ^ «^"^^^'^^^^^^V^'P^ 

iHNnnA iù 1. ' • r u l̂ rfl di Cittadella allo scono di prò-
LONDRA, Ifl. -^ ler, vi fa un ban- cacciare ii credilo ai suoi azionisti col 

Abbiamo %\k gli apprezzamenti della 
stampai fraocese sol discorso deliziai-
peratore Uuglieìnio, 

li Cùmtituiionml dopo ̂ yer fatta h 
tara alle espressioni di gdnoìa che il 
moDarca tedesco reg'ala alla Fraf'cia, 
dice: 

e li vecchio sisteoùa della alleanze è 
distratto: l'Europa si è lavala le mani 
rispetto alla Francia, e la Francia fa 
adreitanto ridpello all'Europa. 

a Aaccogliainoci e Usciamo i gabi­
netti formare le loro alleanze: tosto 0 
tardi verri la nostra volt .̂ 1 

Leggfìsi nella C^^nsiituiion', 
« L'altitudine del governo di Tonisi 

durante l'iDsorrezione araba motivò. 
una domanda di spiegazioni da parte 
del gabioetto di VersiiKes. 

^Sappiamo ch^ ì] generale Qnsseio 
B SJdJ-AJì, Inizilo M bpjj si altan-
dono a Parigi incaricati di una mis-
BÌone slraordjQsrj^. > 

PISPACCI ELBTTiUCI 
(Agenzia Stefani) 

LONDRA, 18. — Yanslrin e Say 
sono arrivali. 

Lettere del marchesa Lorne, conte 
Derbĵ , Caroarrou, Gatbarne e Hard); 
smeuiJscono ohe ihbhm fsxio patii 
coi rappresoDlanti ,(leUo classi operaie, 

NEW-YOHK, 18. -^ Grant sospeso 
Vlfabeas corpus in nove contee del snd 
dove la società Èiikhix continua a afl-
daro M ìeg^ì. 

\\ dicastero di agricollura stima obe 
il racc(ìilo liei cotone ^r^ di tre mi­
lioni di baile. 

PARIGI, 18. - DispaQcì dalia Ct>r-
s/6'a dicono chfl /e grida sediziose di 
Yiva Ninperatoì'd m àue villaggi eb­
bero luogo in occasione delibandola di 
CoDti, ciie proclamò la sna de;oi:ono 
alla famigfii imterutip. La tabella ge-
neraie de(:c elfziooi, mono tre dipar­
timenti, dà i se^uenli risulÉati: 22!i 
iesitlimi!^ù,120 bonâ 'SirListiì, 1200 con-

"servaiori liberali, 73ij r '̂i-il̂ blî anî SSlì 
radicali. 

Ass'curasi che f! sen. Nausouty sari 
IradotiD iuî an î ad uà Consiglio di 
guerra. 

Lo sgombero d^\ m dipanimeli 
ermltictà il 27 corr<:LlQ. 

t 

Ghetto in onore di Ltìon Say. Il Lord 
Maire parlò dell'antica amicizia dei due 
paesi. S»y espresse la riconoacenaa 
della Francia verso il popolo iti^Iese-
Dipinse i dolori di Parigi. Il vescovo di 
Winctiester eMauningpisciarono inotio-
re deda Fraocia. 

VIENNA, 19. — Là Nms Presse 
dice cbe le ìm/̂ oste indiretta sorpas­
sano le previsioni di 12 milioni, quindi 
Rao a dicembre nessuna operazione 
fiaaQziaria é necessaria. 

STULTGARD, 19. ~ fi bilancio non 
coniiene più ìe spese dello trn amba­
sciate di Parigi, Carlsrube e Rema, 

RERLlNO»lft. —• La Corrispondenza 
provimialG pubblica le convenzioni del 
13 ottobre che sono inseparabili i'ona 
dall'altra^ jn quanto obe la ratifica 
dalVuna niBtle le altre in vigore. La 
prima convanzione si riftìrisctì allo sgom­
bero dei sei dipartimenti; ie trunpa di 
occupazrone si ridaranno a 50,000 uo­
mini gniodici giorni dopo la ratifica. 

La Francia pagherà il qnarto mezzo 
miliardo dal 15 gerjnaio Rao al 1̂  
maggio ims jo rate di quiodiof giorni. 
La sospensione dei versamenti produr­
rebbe la rioccupaiione del territorio 
sgombrato. Questo territorio rest^irà 
neutro. 

La coaveuziose dog^ùstìe stìbiiisde 
W sistema di favore pei prodotti d^)-
l'Alsaxia e delia Lorenzi sino alla fine 
d̂ l 1872 accordando una reciprocanaa 
parziale, e istituendo sindacati composti 
delle Cstmare di commercio dejrAIsaaia 
e della Lorena per impedire le (rodi. 
La (lermania cede all^ Francia i co­
muni di Uaon, Les Seaux, Raon sur 
plaine, Igoey e parte deirAuricoart, i 

NOTIZIE DI BORSA 

me7zo della mutualità e del risparmio. 
Ne sono altnalmenie preposU all'Am -

nùnìatrazione il aig. Giov. A-itonio Da-
Muoari quale presidefUe, li sigg. Pavan 
Gaetano, Parolio Pasqoale, Bmknecht 
Nicolò, \T3tonelli doti. Ao-irea, Mda-
testa Francesco, SabbadiuiFlippo coo-
sijlieri d'Amministrazione, il sig. Pagan 
Lnigi quale direunre, e quaU cassiere 
onorario ii sig. Wiel Isidoro. Ciascuno 
dei nonainaii è ficollizzaio a firouro 
nella sfera delle sue atlribuzìonL. 

il nuovo Istituto di gà approvalo 
dal regio Decrdlp 11 settembre p, n, 
si è fondalo con' òn capitale sociale ili 
lire 20,400, coUilaito da K C80 azioni 
nommative di lira 30 dascaaa, rinlle 
quali ne furono colloGate per L, 16,H90 
con on incasso fffjllivo di L. C5SS:20. 

Potranno essere emesso nuove serio 
di anioni di eguale calore previa da-
liberazjoae doil'Asaemfaloa g^nara-o e 
con rapprovaaione de! Governo. 

La SntietSi avrk la dorata fii anni 'dO, 
Cittadella, 1 fi settembre 1811, 

Il Presidente 

Jì Direttore 
Lumi PAGAN. 

Parigi, 18, 
RfiDtìila frnnooao SolO 

» ItaUana 6 0[0 

Valeri diversi 

Obbligazioni î  , 
Ferrovie romano . . . 
Obbligai, ), , . . 
Obbl. Ferp.V, E. i8d3 
Om.FerT^MeTÌdìonèU 
Gtmblo in l l ' I t i l i t , . . 
Credito mob. frinoesif 
ObH Rfl^ìi TAhsteoht 
Azioni 

AfistriKobo * m , , 
L'jQjbirdft , . * , 
MohtlUre 
Bandita ItilìaDA , . 
Tibaaatii 

honÙn, 18. 
ContoUdnto ÌQgLeio 
Hdudita ttaU ĵQa . 
Lombarda . . , 
Turoo 
Cambio iQ Boriino 
Tabaoùbl . . , , 

17 
56 00 
61 15 

428 - -
242 -

87 • 
164 -
17S 25 
187 ^ 

4 — 
247 -
470 — 
690 -

17 
2141|S 
109 1.2 
160 -^ 

57 3^4 

17 

&8l\2 

Badare alle falsificaziom velenose, 
4) Saluto a tat t i eolla dolco Ilcva-É, 

l e a t » A r u i i l e n Du Barry di Londra? 
dalìzioso aUmonto riparatora cbe ba opa-
Pato 72,OJ0 gnapiglonl Bonza raodicin&^^a ' 
sanzapurgba. L&Itoralcalaeaonomfau 
tiù voltò JI auo prezzom altri rìmQdì.éà-^ 
stitaoDdo perfetta aanità agrorgaai doUfc, 
di^tìsÈioae, ai corvi, poJcoooj, ramato:'? 
raombrana mucosa, parOno ai più eeià* 

. nnati per cansa dolio cattivo o laboriosa 
aìgfstìonì {dispepsìe) gB,Hritl,giBtr0.le\ei, 

" costtpaTiioai aUtaali, emorroidi, palpi* • 
Iasioni di cuore, diarree, gonflazae,{capo-fV 
(Ciro e ronzio d'oreoohi, aoldità, pituita, 
niasee, voojiti ia torjpo di gritTidanza, 
dolori, crampi e spasirsl di fltomaoo' 
ttiBoania, tosao, oppressioaOj asma, bron­
chiti, etisia, (oonsuaaiona), dartriti, a-
raaionì Dutaaaa, deparJmanto, rauni^ 
tiamo, gotta, fabbri, catarro, Isterismo, 
novraìgia, vizi dei sangua, idropista, 
manoanza di fresobozza e di ecorgia nor-
Tosa. K. 72,000 cure ootopresavi auoUe 

im — di madama la marchesa di BrÈìiaa. aoo 
175 &0 in scatole ; li4 di kU, 2 f p. 60 e ; Ir^kiL 

18 
57 02 
02 35 

43Q — 
242 — 

90 — 

187 50 
SM 

253 — 
475 — 
Ò05 — 

iS 
217 — 
108 — 
162 i\2 

57 3,4 
89 t i4 

18 
tì31l8 
59 l i2 

i 8 
28S 70 
193 QO 
380 — 
772 — 

94 15 

1 

Vienna, 18. 
Mobllìira , , . , , 
LombkidQ, . . . 
Anitriacba . . - , 

NDpoiootl d'oro • . 
Cambio in PftrigI , , 
Cambio SQ hondn . 
Rendita BnMtmoa ; , 

BOaSA m PIRBNZE 
10 «ttubrc 

ffit^Ld, 08 72 
On^ Sì n 
l andra tra p^nnl 26 73 
Franoia 102 GO 
PnstUti? Dicioa^itì 54 97 
Ok-bligm^ioni regia ItbuBfìhi 49S 
KìXoni regia t*baeohi 723 75 
HaBflft JVftK, d : i lS ,d7t - 29<ìO 
Arioal tìtrudfl le^rato itaar, 414 Si 
O^bUg. ir » v 194 
Btìoui > » » 495 

' T F W T A C 0 L I '" 
TEATRO GARIBALPI. — Rappre-

12 fr. 50 e ; I Icil, 8 fp.; 2 li2 kil. 17fé, 
50 e. ; C k i t 36 fé.; 12 kU, tìo fr. Bvrry 
Da Barry ù C, 2 via Oporto o 34 via 
Provvidenza, Torioo; ed in provinola 
ppesBo I farmacisti e i drogliiarl, — La 
I leTAicn iA a l r t o c o v l a t t o , in pol-
vt^re: Beatolo l̂ep 13 taiiso 2 fr, 50 0. 
par 24 tszaa 4. fc. EO e ; psf 48 tazze 
fc; in tavolette: per 12 tasaa 2 fr. fio 
fr, par 24 tazua 4 fc. 50 e,; per 4Stazm 

Due puQti di primaria importanza sono 
a coneiderarsl; 

1- I falsiacatort sono Goatratti ad am-
mettere che i [oro prodotti venafloUon 
natmo punto analouia con la gennioa 
Rovalenta Arabica Du Barry di Londi-a; 

DEPOSiTl - Padova: Roberti, Zanetti, 
Pianen e Mauro, C^y&zz&m far, — Por-
denoDo: Roviglio farm,, Varaacbini -^ 
PoHograaro: A. Malìpisri Càrai. — Ro-
vlg^'. A. Diego, G. Calliignoii—.Treviao-
Ellerc già 2aonini, Zanetti — Tolmezao, 
Gius. Cliiuzai farm, — Udioe; A, Fìlipazzi' 
Cousmeaaatl -^ Venezia: Ponoi, Stanoari, 
Zampironi, Ballinato, Agaazia Coatantini 
— Verona: Francesco Fasoli, Adriaoo 
Frliiai, Cosare Baggiato — Vicenza t 
Luigi Majojo, Basico Valori — Vittorio^ 
Canada; L. Marcbatti fnrm. — Bassaco* 
tuigi Fabris di Baldasaare — Belluno! 
E. Furoellinl—Feltro: Nico!d DaiVArmì 
— Legnago: Valarl ^ Mactov 

iÌ8 ~ l Chì&rn fArm. reaÌQ — odon; 
&7 20 ^' Oismutti, 

333^81 33 5f8 

Riceviamo una lettera di ingraz ia -
mento daunagoiiUI o giovano signora tli 
S- Etienne, che passando por Milano la 
scorsa prJmivor* sì era proveduta di 
alcuni vaSQltl PomiUa iwiss ' IVat i l t tn-
^ t o i i ^ndo tontaro la oura di un oi-niad 
il capo con caduta apavantevolo dui ca­
pelli. Essa ci narra distosamonta tutte le 
h^ai parcorae durante la cura e obiudo 
l ottnYa pagina dichiarandomi gu3ritA 
•omplelfìmente, e tliirondandoai in b-^nbo-
dtìQti e hm dovuti rìngf-azìamenti.^ 

SI vendono In Padova, dalle farraapfd 
p-ikbaru ii'^rdiQj^adtì, alia ftirmaoU dol-
1 biii/ci-aiL/^, Oasparifli, ZanoJtti, - -a 
oiftgfl.ziino di dvoglio Piauon e Mauvo ~. 
A Victfnzaj fai'juacia Valeri e Grovatorti 
Basmm. Fabid^n a B/ìIdas^aro — Wo^ 
Itobevti Ptìi'diimnao -^ RrjvigQ, Casta^rio, 
a Diego — Legnalo, YRIÒI-Ì ^ TrvvCs. 
SftnotU 0 KaiìAal --Advi'a, alla f̂ ìrLoaoi* 
e drogbev-jo di Domenico Faulnccl — 

j 

\ 

'i 

H ri 

4 

Bartolomeo Mosckìn set re^n \ ̂ ^^^^^h ^̂ Ĵ  i^hrmaoìu Bìs&gnD, e neìis 
,_,_ . ° "• laitiuLTAdi rniattle doi Veneto, ^f'-viinw 
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GIORNALE LI PAÌX)VA 

PUBltUCAZIONE ÙNICA 
AVVILO 

Sì r e n i o pubblio amante noto'frlio con 
Hluofflo 17 oUobro 1871, rogiatcfllo in 
Cniio£llorla di questo vagio Tr)bunaln 
vìvi e (̂  eorrezion/ilfl, prodoUo uUMUu-
ftrlaaimo sitr. presUrtcto, il sig. Isnoco 
Polacco fu Abramo poHsiUenttì di Padov^j 
cól minÌ9\Rro «loll'ftvv. Donati, ahltea in 
ooriTronto di 0 \ D V , 1ì"ttt. Majfglorato fu 
Oiuointo possidente di j^barjo, ed in p ro -
Eflfniluno di osecuxiono immob Ilari*, no ­
minai di p - r i to pel* rottlfloa di atimiiaui 
fio^uenti Hsni: 

pTùvmia e disfrena di Padova^ 
CnììUine di Abano, Bagni 

N', ài M.t:^pa Per t .cho flGuditQ 
É02 vraK i i ib .v iL fon ftìb-

bricuto ad uso Ba­
gni 

lt3"o CaSJ. 
i5 7 Arafi. 
1910 0»BiL colonica 
l e u Orto 

p- O.U L, 
j» o . ia > 
i» 2.58 » 
> 0.-i2 » 
» O.Òl * 

Ì4B,57 
G.71 

3.13 
8,74 

i-eB3 
Poiticll^^ 3,97 L. 103,6EÌ 

+1 

AI V E N D I T O R I 
delle 

PìUoÌQ e dell'(l^igitmlo IloUotoay 
* • 

Mi pervengono speaao delle domande 
per sapere io che quant i t à al debbano 
compara re le Pilloie o 1'Uoe^ento H::>1-
loway , a fin dVt tencr l l al magg io r r i ­
basso, E ' p t r c l ò c b e credo eapedhn to Oi 
r ispondoro per modo generalo a tu t t e 
queste domanda se r^ indoml dr.'Uastampa. 

Gii ordini d^l v s l o r e di £0 Uca sìàr-
line, 0 al di là sono eaeguU.i ai prezzi 
fleguenti, cicÈt S ecoUlni e 6 ponce; 22 
scell ini; e 34 seoUlni jier dozzina» Per gii 
ordini oho non a r r ivano al va lo re ii;id-
dc t to ie modiolno al pagano r la t re t t iva-
raente 0 ecoilini o a i i penco^ 21 scellini 
e Bei ponce ; e 33 stielllni. In t i . t t i i caai 
gU ordini devono esser accomp&gnnti 
della somma in cuntanl i , o s e m a sconto-

Lo medicine si pOBsono a v e r e o tn le 
dlrezion' ed indiotìzioni cho leacco^i .pa-
r n a n o t radot to m i ta l iano, o SR si p r e -
ferlPHo «na par te di osso potrebbero cs-
pornaccompaguato di direzioni in l ingua 
f rancese ; e in questo caso delle car t ina 
dist into Ktìrolbero t t t a cna t e a c i i scuna 
indictìnti la lingua che si t r o v a ne]l*in-
vò i to , 1 von l l to r i • l^e Jeaid^ìPMasero di?llo 
fitfcholto Bupplomenlari c c l l o r o cooiit od 
ìndlriasi In catc.^ foatono a v e r l i IH quxi-
' I n n q u e a a il numero d 'esemplar i , pm--
olle mi mftniiro una loro ca r t a ooUo in­
dicazioni di ciueUo vogliono cho vi sin 
s t a m p a t o \D r appo r to col loro s t ab i l i -
iacinto, Tn t t l gli ovdini sarenno punt imi-
j t ìsnte accol t i ed eseguil i SJ:iT>ai n t t t r d o . 

Tommaso Uùlloway. 
533,''Oxfar'd S t ree t , 

;J,ofldra, I** o t tobre ÌB7i. 4-537 

ÌPÌTOMÌÌLLÌ(^ 
Torino^ Viia Sainzso, N, 33 

Co^ 2 novembre si r iccmi olerà l̂ t 
j ipi-epara- J i t a rCiaN 

Liune P « r S | T | ' 4 5 | A M ' ^ i a S c u o J a 
i ' a m m i s - fl 9J {i;|B 1 9 / MilUare-
ione alla IH 1 | | g / • i <̂> Cavai-
a . A c c a - i l l i i W hin i3r ia , ì 'an 

jdemiaMi- l e r i a e t*i 
jMarina, nonché a l l ' l s l i t u t o Tecnico 

adn^trÉJiIo e i-rofes^Tonale. 1-1-JS2 
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BOLLETTINO dei prezzi medii degli infrascritti ge ­
neri venduti nei mercati dei Comuni che appresso. 

(dal giorno 8 al M ombre 1871^ , 

• ^ 1 4 H i»rvri^ i M > ^ * ^ J ^ 

Tìftdaipo ftllc fwlv3a*ff«'j:iiinr.t i« ie» ic ih« , j ' / 

•'^•'m-^^.r.'^^\ 
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DEI!OMinAZIO]!l& 
d e i |ff;Bi«;i-l 

Cam 
p o -

flam-
piflro 

L . ]C 

le i la 
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L. io 

Gon-
selvc 

L. ÌG. 

EHe 

L, |C 

0T>-
^QlicO 

L J C . 

Giùn­
ta', 

gaana 

L. le 

P a ­
dova 

L. io . 

Piovel 

|C 
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"* ^ ( d u r o Jiipas^f^ 
Grano t u r c o 
^egftle 
Avena , 
Orz 

RiH. i nos t rano , 
ber tone , 

Fave- - < , , 
Goc] . . , , 
r m l U . . , . 
LenLiflchle. , , 
PagÌRoU • . . 
(fastagnc . . . 
Vino 
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Legnamo coriibust, L^f^^ 

Fieno . . , . . , , 
Paglia , . . • . . , 
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Carne di bue d^maccHo 
id, di vi te l lo Id, ' 
M. dì HGììii id. 
id, di pecorini id. 

•D 
50 

5 
IO 

90 

50 
40 
12 
23 

99 

55 
44 

20 

— 50 
— 37 

i — 
1 l o 
1 -
l — 

— ÓX> 
50 
16 
SO l 

57 
40 
95 
10 

85 

55 
51 
05 
2\) 
10 
89 

43 
^3 
25 
05 
95 

Fadova^ Dalia U. PrefuUtira li ly oUohre ISTI Il prr'fRlLo 
P E V E R E L L I 

I±C0 

NON PI U' • MKDIGINE 
LA DEL17S0SA PARllHA IGIEMCA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

{'Prcmiix(a alt'Etipoaìzi'mf dilVttova-York) 
Gnorisuo radìcfllm^nie lo cnUivc digcsl ioni (di^j icpaif) , ga s l r ì l ì , n e v r a l g ì e , alHIdiEZM nbìtuala 

e m o r r o i d i , fj^FindoIfl, yenioai l l i , pidphdizioni;, d i a r r e a , gonficnan, cnpogiroj xiirolamcnlo d*orccnli i ' 
acirlilEi pilUitSf c m k r i n i a , IIBUAFD C vomiti dopo ]IUA(O cà in tempi) dì g r a v l d a i u a , dalovi, cmd(!? t r ' 
li^v.'iiichi, spas imi ed inr iammnzionc di s tomaco e dn/^li altri v i sce r i ; ogni disonlinQ d d fcgatOf ni^rvi 
(iiciiìbitìuc mucoso e h\h, insonnia , (osse, 0[tprcRsioiio, asma^ cnlnn"o, b ronch i t e , tisi (consunzione}, 
imomnoina , ci'U7tonì, maiinconia, dcpi-Hmnnin, diahcli^, vi^uinatismo* E ^ I U , f e b b r e , i a t c d a , viziti e 
l^nrcrih M s j inync , i d r o p i s i a , alcriliiJi, itii^si' l i inn^o, i pal l idi co lor i , mancanza di fieschei^za pd 
cncv^iu. fissa è puro ti cor roborante poi funcinlli deboli e p o r lo persone d 'ogni e t à , fnrmnmti» 
luioni muscol i c sodezza di ca in i oì p iù sLrcinnt] d i Forzo. 

L'c'fìoinUza CO VOUB il tuo prezzo in altri rimsiii a niitriace tnejWo che la cttmo, facentlo d^inque 
doppia econof^dn. 

Curar >»• O G ^ S l . .. ,-->^ , PinnoUn (cirt^ondario di Mondovl), 2 i otlobre ISfiO. 
, > , , La posso ns9ÌcurarA cbo do duo anni usando questa mcfavigìiosa K l o v a l c i i t i ì , 

non sf<nIo pii'j akiin inriomodo dolla vocchÌQJo, nò il peso dei [nici S^ anni. 
Lo mie {^ninljo divcutorons forti, la mia vi'-to non diicJe più occhiali, il mio stomaco à rol>n?lo 

jjtiiin? a jO unni, lo mi sento insotnmii nngi'jvoniEo, e predico, Confesso, visito ammahli, faccio 
viaggi a piedi ed anello luaglit, o scnLomi chiara la monto e fresca U mcmona. 

D . PlVTRO GjlSTEUl 
Biiccataureato in teologia ed arciprete di Priuiato, 

Cura n, 1ì,\m. ^ Trnpani (Sicilm), 13 apiile 1S08. 
Da -vciil'aNni mia mo^d'o fi stata nssnift:v dn un fortissimo attacco nervoso o bilioso; da dia 

anni jioi da în forte palpito al onore, e do htvnordinario gontìczza, tanto cho non poteva Ture (jn 
fiosso UÈ salivo ^^Tì solo ^^iiidiim; più, età toimmlata do diutncnu insonnie e da coiUimiQtu mait-
ennza di respiro, che In ncvnno iafapiice ni pin lecifiero Invero donnesco; l'orto medica non ha 
mai potuto giovitro; ora iaL:L'ndo u»a dolio yoslra fi&cvta^ciallt A r a t i l e » In scttn giorni sftarl 
ia sua gonfiezza, dorme tntEe jc notti iiUî rcn fa le sue fimgho passeggiato, e posso assicurarvi che 
in Gl> giorni elio fa UAO della vostra dtlìi^io^a farina trovasi perreltamenlo guarita* 

ATANASIO L Ì B.̂TinK[L4 
Montona, latria 

l risviltiilì otlemiLì coir uso della E l o i ' u l c n t i t Dn Rarrj sono sorprendenti. 
i'yrìi, iCiAiiaENDBnoEn, modico del distretto. 

Cara n, K1,436 • Bnlino, 0 ottobre iwiilj, 
Sì^mirp: Ha avuto da iim^o [cinpn occiisJonc di o .̂snrvaro sui mrdatj la inlUicnKa saUUiirc dclTii 

I«wa9iMA^a Du llan-y, e.li n îdliiLi cinjuivì e ripitiulon invariabilmcntu oUunuti, Ikimcto ^in-
slilicain la mia buona iipJoionc delta sna rfTiLiicja, o mm esiterò a conrcimarla in ogni occasiono 

.Dottore D'AHr.EL4T£in 
(Membro del C.unaiglio sanitario lleule) 

\\2 cbil, fr. i.BO: ì ohiJ, fp, &f 2 cliìl. 

infaliibile per la sordità 
fi solo da 60 anni e più t r o v a t o o s tud ia to princip^^LT^onte in GiTmania. 
Rsptìt'Ion^o fa^te da mio pad^o doiU Cosare , a diii ìBb'à dal Ho t^os r l t t o , oonata-

tiirono i benfitlol profjres'.^i f a t t i Hia in I ta l ia cho all'usuerò» 
h/- fJoieni'.u ch4 ha fatto ogni sformo por. rofid<-r ishUiìi la dtfternofli dello afTazionl 

rxmnnolari non ò r ìnsoi tu ma i n propor o Gn viT/sdio dio lo c/narisoa, o quanto 
Mono raigl iorì lo s t a t o dsl pove ro paz ioo te , il qiinlo isola to poi? la uialìittiu d i -
consorzio del ia Kooìotà d i v e n t a t o t r o , medi tabondo , p e r fluire compLiUiuenta i p o ­
condriaco. 

Col mot.odo del K e r r j o cofi 'nao de-llù Fiììola J i a d i t o m al ricaco a mff^Iforaro 
i jiordi lìti ribelir oU a ^uaririJ quelli in onl l guas t i aono lio7Ì, o ì 'appui'snohio 
adi tor io non adaflclii di uca dolio site p a r t i , 

OMnnqas Honza impegno puft ogni 15 3;lonn r ivo lg r rù i jior l o t t e r à al Hott,o5cntto 
raandj^ndo un francobollo pe r la rifìpoata, d i r e t t a : i^'&T'macia 0, Qj-Usaai, MlUno 
dofiidorando elio i ' ao imala to ogni voU.a mi dia raggui^gho minuto doi a r i t omi . 

A qnaluTique dis tanza s a r à spedi to 11 E o r r y mcìElianie T impor to vag l ia di i ta l , 
l ire 4 eoot. 80 da dìr'igfirai a l la Farmacìn O, tìanoani, S^'IAHO, 

O^'-n iatrnaiono earù muni ta della t i rma di mio p ropr i 
i.ratfaaioni. 

Trofipe amarazao e diHìnf?nnni dovet te p r o v a r e piar lo contraffazione giA n e t a t e 
dtil njio Kerry< lo intondo p o r r e ogjii s tuà to p^Jrohè aia migiiot 'ut^ l a sa la to sanKit 
ohij sy-^^fluiatori no abusino. 

11 aot tosnr l t to v i s i t a ogni g iorno dallo dao allo t ro poca, albu Farinpcin Gslloani, 
Vìa Mtiravi,'-Jìi, Milano Dott . A CEfUU 

Prflzio dolio Piìiolo lira 5 ogni «oatoltì, più oant.i;,BO pur niioaó poetali , , 
Pr'i-Z20 del Korry l i r e 4 ogni flacone, \Mi oc-nt- 20 pò:' ^ptifla poii&alo, 
Pr<ia/.o de i rOpc ra iiro2< B. 

E p e r v e n u t o a cogniziono del ao t to sc r i i t o c\\e al cpR'Jtìia noati n r Erapias t ro qua- j 
Lunquo, t enden te a fa lsare la ena vera Tela all'Amica', ni fa un dovere di a v -
Tiirttro di *iìò il pubbìfco, a scanso dì ÌÌÌÌSUQCRFAoni, cfê j Ifì sola v e r a Tola Aroioo 
pui ve rdo volono apporpo la Arma au tog ra fa del aottor^critto 

O . G a E S c & n l , farmaoist^_ di Milano, Via Moravigl i , 24» 
Si vende in PADOVA al le farmaoio Rober t i Fe rd inando , Gasparlni^ Zane t t i , in 

quella de i l 'Univors i tà o nel magazzino draghe Pii.neri e Mauro. A Vtcenisa, f a r -
maoia Valer i e Crova to — Bassano, Fabris e Baidasfft:e — Mira, Rober t i P o r -
dlnfìndo —. iìoui'iTo, Castagnol i e Diego — Legnago^ Vttk.rl — Treviso^ Zanett i 
0 Zanin- ™ Àdria^ a l la fa rmac ia e dro^hor id d: Domenico Pau!ucoÌ— Baàio, 
>\\{)i farmaoìF^ Bisafrlia e nello pr incipal i farmaoio del Veneto. 48"2 8 

Vendibile alla lìbr, etl. Sacchetto 
SUL 

M i G l E T I S M Q 
IPJAOm DI FISICA 

ut 
rRAKCDElSGO H O S S L T T I 

p rodo t to a l im^nlnro na lura lmenta 

R I C C O DI F O S F A T O D I C A L C E s O t 
orDlnentemento nu t r i t ivo 

E DI D l G S R I B i U T A ^ fcTRAQRDINARIA 
RiaonosGinto d a f p i ù dis t in t i professori della scienza modica corno l 'unico 

r imedio pe r guarira[[e sagucn t i m a l a t t i e : Bta cttaìmtatvAoiic^ Ha F i r c t n c h ^ j e ^ 
e I n i ' I i s f t l t c ciM^Tilctt, I l c n t a r f i ' o po!Dxt»infiBTeq r n v t c ì n t A (povrertà di 
s n\u&) l a f > a r u g i l c g : l n » c l BmiaaffjBiff, £c i i a n l ^ t A l e clcl l f ì <>KKa o f l c l 
»tlflMli* s p l u n l c ^ I n i<a<?ÌBlll«le^ l a t<<^riifiaDo^ ì& M|io»^aBbB<^ii4o d c I B o 
u i i l i * l c l e l i e i ' v S n ^ B v a r c l e F o r ^ c d e l T»£^nftII»inS e s n « 3 » t c il̂ ^A t i * » | » p o 
riiplftli» iBvaiuttiftQ>, eoo. — La F A R I N A MblW^lCA'^A del dott , U C D I U O d e l ttUo 
a d o t t a t a dui pr incipal i medici nella i u r a della U I T O : K I O I I I SHB»OI*«4>1O»C, pos-
ereda specla ' i pr-7prieià curatÌFO cons ta ta te da numeroso ^nar ig lon i . La sua 
azione conforlantri e r ipara t r ice» ngondo diL-ottaiuanto sulla tub';ircoUzza:^iono 
dai polmoni, ne fak.'ilì<a l a cicatrizzaìtiono clic ai opora pron^ameDtc, o ne rendo 
s i c u r i ,la guarigione, — R a r a r a a n t la cinlai t ia resisto ad una cura di duo a t r o 
moijì, l'i: pure i l migl ior specifliio contro lo fitìnimerito. — Pi^eizn di una Beatola 
di g rammi 250, i . 3 , 5 0 . 

Veni ì tn in Milano presso ì deposifari ganorali por IMtalia G- I^atUaiiilij^. 
e Dc-BBeri><ftvilli v ia S. Pi.^t^o alTOrto, 10; Società Farmaceut ica ; AH Manzoni 
oComj^.ì Cabartot io o Coiap., v ìa Galline; Voneaiu, fam> Zampironi-Botntìr; 
Verona. Lwm. Pascl i ; Mantova, faTio Rigaìcl ì i ; Advia, farm. B^u&eaini e nelle 
[jrÌnni|jriU farmacìe del Regno, fl^ndov*!, farmacia Planari a Mauro. 

Conerò domanda si epodisca giraAlii \\n Opuscolo del dot t . E ^ e u l t o d e l n i o 
Buììfi JJìalattio di poUo e loro giiarT^iono medÌBnte L" Farina M' asicfloa. - Non 
confondfro la l ' ' f t t - l im jWcfisicHiift t-oWa Revaìenta Arnlicciùji Barry , fì'49l 

Ài-iii L,lt̂ ^̂ .??;Kià i^lin'rm^^' niAWC^y^^cO ^At-CflETTO 

ato d'Idrometria. 

tlie si piescnlori. 

Ili. 

• % GCGlÌLàTT 
Lfl seafola del peso di J j i dì chìh^r^mma Ty. 2J>0 
Ì j2 fi'. i^Mi Ij cidi- fr. ÒU; 12 chil. fr, ti! 

• a BCTALEiTà ... 
' (OreuetUUa Uà Stfa iììne^tìi ta lÌBjìna d'inQhUterraJ 

"Db l'appciHo, h lììi^VAlìotìQ con htiuìì SJUIÌÌO^ ihf7.a ihì nervi, dei polmoni, dd sistoTriii niiHh^obso,. 
aliiUOtiLo uquLàilo, IIULIÌLJSO i\c \ollu (MII tlin lii '^aiiiu^ lovtìlìiiu io r̂ tuiiiLifo, Il p<'Uo, i nr:\-\ l e \c faui. 

Dopo 20 anni di ostiiKilo aurobmenlo di orpf;diio, o di cronico ruuiiiniismo ifn iai-mi ataiu in 
Utili LiiLlo P ijivcriiu, fiiiaImciUn mi lihcijii dsi questi m;iilon, miivit d^Xh voltili iiifirixviglip^i 
SniCVSìSftCSflW n i tìJiÌwe«?fl>J;E3Ìe, UJIO Ì\ qiiflsh» min ^natXqUiììtì tinr^Wu piiijUdh'i lihy vi piacr, 
oiutc niulfui iiiila lo IIIÌIL fTi'iit:hiJiiKi, Unito a voi i:\w D\ vodLro I1Ì!ÌÌ?Ì05Ù C^r«Cì;ul j i* i3C dutiiUr 
ili virtù veiaiituiilc auMiiui pu/ t i intubi Un: La JìLiiau, Con ULL ILI &lima mi scelto il vnsiro i1i!V'>lL ŝij(iJ 

Friikrif:K:̂ cn EII,\COM, siuditr.o. 
Tn pulvflri:: Scotolo per l 2 ianc tv. 2.U0; id. por 24 tazze fr» i-liO; id. |ILT -4^ lii^zo l't\ E; 

p e r VZO U-£-£G Ir. 1 7 . y a hìl'u\ok-Uc iicc I S lazzo [e. %nQ; pcc 2i tazao fr, A.mii}ov^S iiia^c Jh Sr 
{ :i^ V i a a'zi 'nvi 'Mcn?:}» â Aŝ ââ * wsû  BBABI^'S" © CJ.. 'E'OKu:*^iO 

•utoiìt: aa-D E P O S I T I — Padova: Rober t i , Z^^^^ctti, P i ane t i a Muuro, Cavoiznni rnrm. — Por 
vi^IJOj funii. yovaschUii — P<'rl<^jni/iìi': A . WuJipipri J'nrm^ — Itouijo: A . Diedro, G. iljifrii,^iJ.fli — 
Ticuho: Eìlci'o gtfi Zanninr» ZUIKÌUÌ — Tolmczzo-. Gina, ChÌHs&i htio. —• Udina: A. V^diim/^i, 
Commesssnti — Veneiiat P o n c i , SiVncavE, Z u m p i r o m i BcilÌnalo> Agf^nzi» Co^tuniini — VWiwi; 
l'iaiiccact^ Posoli , Adr iano l>in7Ì , Pepare Uc^jginio — Vìcciì^ai Lciì^i Sliijulo, ISellìno Wnli-rl — CiV-
tùnfi~Ci>n£dfi: L. Marciatili Ihnii . — .'SatTiano: Liii^i Pabr i s di HaldnJSjajo — DcUuAt}), l^. li^r-vlfint -^ 
FfJfje: ìi'moìò Do)Pj\rmi — JLsgmiSo; Vaie i i —• MixiUovat F , Dalla Clii**"^ hrm ii?aifi — zj.l••ii'-
L. CinoUipi.Lf Disumi t i , 
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autarbzato m Francia, in u.'stria, nai Salgio a in U;>^\L 

U a c m e r o doi depura t iv i h eohalder^volo , m a fr:i quotiti U BoB> dt K o y -
T e u n ttìfflTefcfteQEBr' ha sempi.'o oot^npato il p d m o i i tn^o, sia pov la du:x 
v i r t ù Jiotoriu ed a v v e r a t a da quasi on gaoclo, aia por la sua composizìons 
eselusìvamsnle vegetale. Il UEob ffiiarantito S^'ÌUÌJXQ da.flfì Arme do) doUnv 
t^iRAuoE/iu Ufi! SAEMT-QiGavAia cruarlsoe radìoalmentt ì le af!ozioiii eu tanep . ^\\ in­
comodi provonlont i da l l ' a c r imon ia del sangue o dogli umori . Questo « « ! » 6 
aopra tu t to r accomanda to oontro lo mula t t io l̂o^^ r̂clo recent i k;d Invetorattì. 

Como depura t ivo po ten to , distru^j^o gli fcctildonti cagionat i dal merottno 
od ainta la n a t a r a a jifbarazzarsoao, coiaio p u r e de i r iod io , quando fio nĉ  ha 
proso t r o p p o . 

11 voro IttfpV» d^I Bojvean-J t i^f iTe^t t^Mi* ' »i voBdo ^1 prazzo di ^ e (0 
fltì f ranchi la bo t t ig l i a . ' 

DapOBito ^on^ralo del K o l i Itoyvc»4,iu-^iifl'^€i^B9v* uciU^ uasa licI dot­
to r fìlRAUDRAlI SAlMT-GIiiRVAlS, 12, ruo Riclior */ari^i, — Osportito Ui ft.-
dova da Luigi Cornolio, Giovanni Zanet t i , Giovanni B a t t i s t a P e r t o l n , Ho-
ber t i 0 MM^ pr/noipaJI f a r m s d o . Q — 21 

S e n a p i z z a t a Htgo l lo t 
aaoUat'. dagli Ospitali di Varìgi, dalle Ambulante ed Ospitali MiUlori 

e dalla Marina Francese e Inglese 
Sotto il nomo di R l o u t a ^ p d c e » E ^ c n i l l e s il signor REgollot di Parigi hî  

t r o v a t o un nuovo Senapismo, comodo, sempre a t t Ì7o , e oa^i noiì ha gl'incou-
voniontl dei 'onapiami comuni, in oggi i SJoapisml di Ri^oUot sono adoiifi; 
r a t i in molti c^si di mala t t i e , anolio Isggier^^ ooaia sar.Jbboro lo Inìij^oUloni, 
1 mal i di t ea ta , i r eumi , ecc. Sono poi di nna a t t iv i la i neon tea I, ubi Ut negli 

' Kbalordimonti p recursor i di congest ioni cor-ebralT, negli aoc^aa' d'aama e nui 
dolori muscolar i , , - . 

a C o l l i d e r v a i " G n l l n ^ t n l v c r c d i S e n a p e f n t i c l e m i o |iì^o||»r Statili 
otteiii<M-c IBI p o c E i t Is^i^gitl^ C O » fAoBIUÀ u n GdftiUo iÌGeìntv^^ cuM^^ 
tikSsioK* q u n i i t l t ù g i o ^ N l b l I c d i Ki iedlvAiucEiCo, e c c o I I p t o l i l c i i B A che 
iì Ml^n» ! " H l f f n l l o l IkA r i s t a i l a n e l l a i u n ^ k l ( ? r a IA p i ù fcIlBce* 

A , B o u c U a ì - d f a t {Anìiuaire de Tàrapéutifliie l3G3j pagina 204) *> 

Soatola di 10 Smap i sml L. S — S c a t o l a di 25 L, a . SO 
AGENZIA por P Italia A. MAN/^O^i e C , via d^Ua SaP*. N. IO, in Milano GOlt-

I NKUIO e ROBERTI in Padoy„ , o in t u t t e lo p r imar ie farmnO[e dMtalia, 0-464 
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Igìonint, hifìtIUhilo, o rù . j r rva t Iva la 
loia ciiL̂  tf^nrlano ^(maa agg iungerv i 
•mila, - Ì3J U'^iy;i, nelle pidneipaiì t^''"' 
iiftcle doi globo, Mi a Pa r ig i , presso 

(i 'erferu lampmoria jiùua falsificazione Pinventor i i , boulevard Magenta, l^o 
«iir; jpaS'jWi'̂  2 dei i 'opwsco/o cheèunito Milr.no, . i&. . iCW:a : ' a : iL i^os^*- '̂  
a i fiaeone. C J , , via S^^la, 10, ^ 1 - ^ 
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Piidava 1871, pram. Tip, Sac^hoUo 
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